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Il consigliere democristiano Sergio Bindi ^̂ 1 ^ in pieno consiglio d'amministrazione 
toma alla carica: «Volete continuare la replica del direttore di Raiuno, Fuscagni 
con questo sceneggiato per descrivere «Respingo le critiche, sono infondate 
un partito in perenne collusione con la mafia» È un film di straordinario impegno civile» 

• La polemica sulla Piovra si inasprisce. Il direttore di 
< Raiùno; Carlo Fuscagni: «È un'opera di forte impe-
' gnocjvile». Gli autori, Rulli e Petraglia: «Non abbia-
i momai avuto critiche, solo complimenti». Ma il con-
'slgllere de Bindi insiste: «La si vuol continuare solo 
••'per motivi politici. £ contro la De». Una sortita che 
^potrebbe anche «regalare» uno sceneggiato di gran-
- desuccesso a Silvio Berlusconi... 

ULVUOAfUMSOtS 

-••.ROMA, «Qualcuno vorreb-
J&e far proseguire i o «ocra so
l o per motivi politici». Il consl-
« filiere d'amministrazione della 
.Rai Sergio Blndl rilancia. U 
'polemica e esplosa Improvvisa 
' a più di un anno dalla fine (e 

dal successo) della Piovra 4, 
che radunò davanti al piccolo 
schermo la cifra record di 17 

. milioni di telespettatori, • ad 
una settimana dalla «prima» 
della Piovra S (che andrà in 
onda da» 14 ottobre). Bindi. 
democristiano, l'altro giorno 
ha denunciato insieme la 
(presunta) noia dei telespet
tatori per una serie troppo lun
ga e la «faziceità politica» della 
sceneggiatura. E ha chiesto 
che si metta un punto definiti
vo alla più famosa produzione 

jxòif tv (la Rcs) co-produttore 
Tifar fUm. gli sceneggiatori e il 
^regista,' insieme ad alcuni degli 
'•«essi colleglli di Bindi nel Con-
-sigfid d'amministrazione. 
- «SI continua a descrivere 
•'«ria elasse politica - soprattut-
^c f t e l l a derrmistlana - in 
apé«fime collusione con la ma-
-Sta», ha tuonato Ieri II consiglie
ri»'De raddrizzando ti tiro ri-
•"«**» alle prime dlchtarazlo-
•*r4 In cui sembrava preoccupa-
-T» soprattutto per U tedio del 
-•pubblico « per 1 mancati mia-
-•«lagni Rai In favore della Rcs. 
'•«Non capisco a cosa si riferi-
face», risponde adWania Stefa-
-«oAtlll. sceneggiatore •.-.• 
*>xm&*x*akSStm>è Sandro 

Petraglia: «Se al parla della 
"quarta" e fuori tempo massi-
jno. Se si riferisce alla "quinta" 
,ILgtudizlo * prematuro • pre-
«ertuk». li film, infatti, sarebbe 
stato visionato soltanto, per 

Festival 
Gemellaggio 
Usa per 
Viareggio 
•UVIAREOOIO. EuropeCmc-
maiTv guarda allTJrss (attra
verso le Iniziative con la Novc-
•U dello sponsor Supeichan-
nel) e Intanto si «gemella» con 
H festival americano di Palm 
Springs, & vulcanico direttore 
naca Uudadio k> ha annun
ciato Ieri mattina con l'aria di 
chi-ha alba sorprese nel cap
pello. Sferzarne verso la Rai, 
presenta solo alla aerata Inau
gurale perché c'era da soste
nere ii film dj Cristina Comen-
cinl. generoso verso la caria 
stampata, Uudadio ha colto 
l'occasione' per lare' un primo 
bilancio della iriarulesuurione. 
•Forse è eccessiva t'offerta di 
SO film in 8 giorno con 1? 
proiezioni quotidiane», ha det
to lamentando l'eccessivo af
follamento di certi cinema e la 
scarsa affluenza di pubblico in 
altri. «Soprattutto mi colpisce il 
successo delle proiezioni di 
mezzanotte dedicate alle novi
tà italiane.. 

Ma vaniamo al gemellaggio 
con PaUn Sprtngs, un favore re
ciproco che va oltre II semplice 
scambio di cortesie. È noto 
che le pay te e le cablt tu ame
ricane stanno esaurendo velo
cemente le scorte a disposizio
ne. C* bisogno di nuovo san
gue, '«B ecco, allora, 'l'idea: 
perché non puntare sul cine
ma europeo, utilizzando 11 fe-
stivaidiPalm Springs (inventa
lo da Sormy Bono, Tea compa
gno di Cher, e diretto da ten
nis Pregnolato, presente ieri a 
Viareggio) come cassa di riso
nanza? Il progetto, ancora in 
via di definizione, prevede per 
gennaio lo sbarco nella cittadi
na californiana di una dozzina 
di film scelti da Uudadio più 
una rassegna dedicata intera
mente a Marcello Mastroianni 
,fl'attorq.non ha ancora garan
tito la presenza). Se son rose, 
fioriranno. Per ora, Pregnolato 
ha tenuto a farci sapere che 
Palm Springs conta su un bud
get da un milione di dollari e 
su nove bellissime sale. Come 
a dire: «Cari europei fatevi 
avanti, sarete accolti con tutti 
gli onori».' QMìAn. 

ora. dai dirigenti di Raiuno. «Il 
discorso che ci riguarda, sulla 
leziosità-continua Rulli-* In-
giustificato: la nostra é una sto-

a. non ci sono mai riferimenti 
a fatti reali. Anzi, noi stiamo 
molto attenti ad evitarli, anche 

- perchè non ci piace: il Tg per 
questo basta e avanza». 

Il direttore di Rahino, Cario 
Fuscagni, ha replicato a Bindi 
nel corso del consiglio di am
ministrazione di ieri, al quale I 
direttori hanno illustrato i pa
linsesti autunnali delle reti. 
•Non capisco - ha detto Fusca
gni - perché discutere della 
«Piovra 6» adesso. Trovo Ingiu
ste le critiche a questa serie: la 
•Piovra» è stata una operazione 
di grande successo editoriale 
ma anche una forte testimo
nianza di impegno civile. Anzi, 
la «Piovra 5» rafforza questo se
condo aspetto, incoraggia la 
speranza, dice che la Piovra 
non é Invincibile...». «Crediamo 
che le immagini della Piovra 5 
parlino da sole», spiega Gian
carlo Covami, capostruttura 
della rete e responsabile di 
questa produzione: «Quando il 
film andrà In onda tara giudi
cato come un'opera altamente 
educativa e morale. Perchè la 
Piovra 5 sta, senza esitazione 

• alcuna e senza faziosità, dalla 
parte delle Istituzioni demo
cratiche e degù uomini, forze 

- dell'ordine, magistrati e poHticI 
che combattono la criminalità 
organizzato a rischio della loro 
vita». 

«E la prima volta che alla 
•>'rtowt» vengono TtvoUe accosti 

di faziosità - Interviene «'regi
sta Luigi Perdli, che ha sia 
un'opzione con la Rcs per dm-

• gara la Piovra 6, della quale 
Rulli e Petraglia hanno appena 
Iniziato la sceneggiatura-Non 

è giusto parlare cosi di un 
grande romanzo popolare che 
cattura l'attenzione di milioni 
di telespettatori, fino a coinvol
gerli emotivamente. U lotta 
contro il male, la voglia di ri
scatto, sono valori incompati
bili con ogni faziosità politica. 
La Piovra è l'unico sceneggiato 
che mostra lo Stato mentre lot
ta contro la criminalità». Ai me
desimi concetti £ sembrato ri
ferirsi Enrico Manca: ieri, al ter
mine del consiglio di ammini
strazione, il presidente della 
Rai ha auspicato «più appro
fondimento sulle questioni 
strutturali che nuocciono alla 
comunità, come la crisi della 
giustizia e la criminalità orga
nizzata». 

•No. Non ci sono mal arriva
te accuse: solo ringraziamen
ti»: Stefano Rulli è sorpreso dal
la polemica, perché neppure 
le prese di posizione di Forianl 
della scorsa primavera contro 
questo sceneggiato (che pure 
crearono i presupposti per ri-

, ballon! ai vertici della Rai e per 
' l'avvio di un processo di re

staurazione) si sono mai tra
dotte in proteste nei confronti 
di chi lavorava al film televisivo 
più fortunato della Rai, vendu
to in tutto il mondo e ovunque 
accolto con grande successo. 

•Dopo l'ultima puntata, lo 
' scorso anno, abbiamo avuto la 
piacevole sorpresa di vedere In 
tv uno spot di ringraziamento 
per gli autori, I tecnici, il pub-

' bllco - continua Rulli - Ma in 
una cosa forse siamo stati "fa
ziosi*: non abbiamo mal parla
to di un giudice corrotto, di un 
poliziotto che prende tangenti, 

'• ma abbiamo raccontato inve
ce quella parte dello Stato che 
fa il suo dovere; fino In fondo». 

Rulli, che Insieme a Petra-
glia, Agosti e Bellocchio, ormai 
tanti anni fa, era entrato nel 
mondo del cinema con film 
come Malti da alma* tace un 
attimo. Poi riprende: «In realtà 
sono quasi onorato da queste 
polemiche. Il cinema dl'de-

taoftctoaembrava aver fatsrxII 
suo tempo, ha cambialo ben 
poco. E ora, con un grande 
spettacolo popolare come La 

. rtoorocl ritroviamo in prima li-
; nea. A fare di nuovo cinema di 
denuncia». -, 

Orso Maria 
Guerrinfe 
Vittorio 
Mazzofllomo 
nella «Piovra 
5», in onda da 
domenica 14:1 
sesto capitolo 
dal fortunato 
serial* in 
forse, accusato 
di «faziosità» 

Silva: «Raccontiamo 
una mafia che 
a p^axjnfiggere» 
f a ROMA. Serate Silva è u«Dadr* delta « W r a N e m dirigente 
Rai, fu lui ad affidare allo sceneggiatore Ennio De Concini e al re
gista Damiano Damiani II compilo di fare per la tv una storia di 
mafia. Il successo esplose subito: la storia d'amore del commls-
sarto Cartoni con la giovane Titti (Michele Placido e Barbara De 
Rossi) .Intrecciata indissolubilmente allo scenario di mafia e dro
ga, coriquIstO-R pubblico. Nel febbraio"86 arrivo la n.2, diretta da 

TOfèfthb'vmrrff,^ 
«sceneggiata da RUDI e Petraglia, conte la 4 {del marzo '89). 

Quest'anno, per la prima volta, Il produttore é la Rcs, ovvero 
ut Rizzoli tv, di cui Silva é diventato dirigente, Insieme alla Rai. S 
la Rcs ha già In cantiere la Piovra 6. Ma come é il contratto con la 
Rai, messo sotto accusa dal consigliera Bindi? «Di affari bisogna 

essere in due a parlarne, non vorrei violare la riservatezza di un 
contratto. Comunque la Rcs non é un appaltatore, ma un produt
tore, e non pud quindi avere subappalti, come accusa Bindi. In 
realto Ito e Rai sono responsabili del buon fine dell'opera, che* 
affidata a un produttore esecutivo, la Escori, che ha ricoperto 
questo ruolo Un dall'Inizio, dall'83». 

In ogni caso si parla di un vostro Investimento di 3 miliardi sul 
12 di costo totale...»n nostro compitoé queIlo di progettare e in
vestire denaro, ma anche cercare partner, per produrre film diva
lore artistico, sia all'Italia che all'estero: Cosi par la Piovra, inala-

• me alla Rai ci sono Tfl, Beta Wm, Tve». 
Avete ricevuto-critiche, in questi anni, per lo sceneggiato? 

•Mal. Dal resto non c'è mal stato riferimento ad alcun partito in 
particolare. Dove é rappresentata la De? Se qualcuno immagina 
che si parli di personaggi politici delta De deve essere preciso: di
ca dove, come, quando, perché. Non faccia una caccia alle stre
ghe restando sul vago... Onon hanno visto La Piovra o parlano 

: per sentito dire. Invece In questo film si è parlato del mondo cai-
'. tollcD, del religiosi, rappresentati sempre con grande rispetto co

me portatori di profondi valori». 
Anche La Piovra rischia forse di essere accusata per le scene 

di violenza? «ta sua fortuna non é certo per le scene di violenza.il 
suo protagonista è massaggerò di altissima moralità, un combat-
tonte, uno che nem si arrena Un bel nìeswtgglo in un momento 
In od uro potrebbe anche essere portato a disfattismi». 

Al teatro Olimpico in un recital di canzoni di Kurt Weill 

Il fascino indiscretô ^ di Ute Lemper 
una voce per la nuova Germania 

M M U X A BATTISTI 

Ut cantante tedesca Ute Lemper 

• R ROMA. L'hanno parago
nata a Marlene Dietrich per 
l'Inquieta sensualità che susci
ta in scena, alla fisionomia di 
Creta Garbo per I tratti del vol
to intensi e profondi, all'effer
vescenza di Uza Minnelli perla 
sua frizzante Interpretazione 
del Cabota parigino di Jerome 
Savary. Ma Ute Lemper non ne 
vuol sapere di questo come-tu-
mi-vuol- do sono io e basta -
ribadisce pronto, respingendo 
modelli di riferimento a priori. 
- Anche se; naturalmente, ven
go lusingala da questi parago
ni». 

Ventisette anni e una carrie
ra precoce spesa equamente e 
con lo stesso successo fra dan
za, musica e recitazione, la 
versatile Ute è adesso a Roma 
su invito della Filarmonica con 
un recital dedicato a Kurt 
Weill. Un Weill fatto non solo 
di assonanze brechtiane, bensì 
includendo tutto il suo tragitto 

artistico, dall'impegno politico 
alle liriche del periodo parigl-

- no, fino allo scintillio più spen
sierato dei musical americani. 
•C'è un significato particolare 
nel proporre oggi Kurt Weill • 

; sottolinea Ute -, ora che la 
Germania é di nuovo unita e si 
è chiuso definitivamente il lun
go capitolo di storia iniziato 
negli anni 70. Vorrei che Bre
cht e Weill venissero conside
rati del "classici*, affinché i te
mi da loro trattati non facciano 
dimenticare la storia. Per que
sto canto la loro musica come 
testimonianza contro II fasci
smo e il razzismo di ogni tem
po». Ute paria pacatamente, 
senza paura di mescolare ii 
senso politico con quello arti
stico, somministrando con mi
sura i suoi commenti d'intro
duzione ad ogni song. 

Sulla scena appare per ca-
* so, vestita sobriamente in un 
completo nero giacca e panta

loni, biondi capelli riportati 
con noncurante scioltezza al-
l'indletro e un trucco che le 
marca appena I lineamenti. 
Tanto basta la sua duttilissima 
voce a creare l'atmosfera. Cen
tellina le prime note di Bilbao 
Song a bocca socchiusa e 
duetto col pianista, Jeff Cohen, 
poi plana con sicurezza dagli . 
acuti al sottovoce, quasi parla
to. Alla fine di ogni canzone, le 
luci affondano nel buio la si
lhouette slanciato e per un atti
mo temiamo di perderla, que-. 
sta creatura di iridescente mu
sicalità. Ma eccola riemergere, 
sfumando ogni noto con im
pensabile esperienza data l'e
tà, accarezzando l'udito degli 
ascoltatori con toni vellutati o 
alzando d'intensità il volume 
all'improvviso. Non sfuggono 
mai le briglie delle sue corde 
vocali, Ute le dirige dove vuole, 
le piega alle esigenze della sua -
interpretazione in un mosaico 
perfetto di canto e presenza 
scenica. Tagliente in Moritat 

(Mackie Messeri, celatament* 
commossa in Dir mar /toso; 
omaggio alla Luxembourg, op
pure struggente In Surabaya-
Johnny, laTemper si trasforma 
agilmente. Una, nessuna e 
centomila: in lei c'è un pizzico 
di tutte le artiste che rivanno 
preceduta, forse è per questo 
che resto difficile riconoscere 
la sua singolarità, fra tanti-ri
mandi Inevitabili che la me
moria propone ascoltandola e 
vedendola muoversi sul palco
scenico. Un gioco che si po
trebbe moltiplicale all'infinito, 
dato che Ute non si acconten
ta più di solo teatro (Gw*flr-
terpan. Cabaret), di danza o di 
canto: nel suo orizzonte si ac
cenderà fra breve il grande 
schermo che la vedrà protago
nista nelle vesti di Maria Anto
nietta diretto da Pierre Granier-
Deferre. E un progetto •impe-

Sualo» di un disco con Michael 
yman, il musicista preferito di 

Peter Greenaway, tanto per ri
badire serietà e talento, use. 

..,..,;.....,... Primeteatro. A Milano il testo di Neil Simon con Renzo Montagnani e Micol Pambieri 

Quelle arance e l ^ 
MARIA GRAZIA QRCOORI 

Un giardino di aranci fatto 

di Neil Simon, traduzione e 
adattamento di Massimo Fran
ciosa, regia di Silverio Blasl, 
scene di Roberto Comotti. co
stumi di Antonella Potetti. In
terpreti: Renzo Montagnani, 
Paola Tedesco, Micol Pambie
ri: produzione di Nando Milaz
zo. 
Milano: TeatroSanBablla 

• s ì Arriva anche sul nostri 
palcoscenici, come sempre 
preceduta dal successo e da 
critiche cosi positive da essere 
perfino imbarazzanti, l'ultima 

fatica di Neil Simon, Un giardi
no di aranci tallo In caso; ma, si 
sa. ogni civiltà ha il Cechov che 
si merito. E sicuramente Si
mon, con la sua mostruosa 
abilità di acchiappare la situa
zione, con 11 suo gusto per il 
banale lo è per la classe media 
americana divisa fra perbeni
smo e ossessione della scalato 
al successo. Intendiamoci Un 
giardino di aranci fatto in casa 
(nell'adattamento di Massimo 
Franciosa) non sfugge mini-. 
mamente alla routine abituale 
a questo geniale mestierante 
che sappiamo necessitato a 
scrivere molto per pagare ali

menti costosi alle sue esigen-
tissime ex mogli e che, proprio 
per questo, si merita un po' di 
Indulgenza. • 

Certo lo stile è l'uomo, ma 
anche la cerchia sociale nella 
quale vive. C'è molto realismo 
in questo testo nuovo di Si
mon, molto classe media, mol
to mito del successo e del «fai 
da le», molta grinta made in 
Usa. Sullo sfondo sto l'ambien
te cinematografico e televisivo 
con i giovani pescecani che 
hanno fatto carriera, sempre 
per questione di grinta: perchè 
questo benedetta grinta c'è chi 
ce l'ha e chi non.ee l'ha. Anzi 
proprio questo è il messaggio 
di (Ingiardino diaranci fatto in 
casa insieme all'accattivante ri

scoperta dell'importanza del
l'amore paterno. 
. Sicuramente la grinta man

ca a Herbert Tucker, sceneg
giatore e in crisi. Pigro, insicu
ro, Herbert ha una storia con 
Stelfy matura, piacente e de
terminato truccatrice che vor
rebbe un amore più stabile di 
quello che le offre Herbert - si 
scoprirà - per palese paura 
della vita. Herbert ha una fi
glia, ma al ruolo di padre ha ' 
abdicato sedici anni prima ab- -
bandonando la moglie e l'altro 
figlio. U ragazzina, tale Ubby, -
gli capito a casa la mattina pre
sto sacco a pelo sulle spalle. -
Da questo momento la com
media ruoto attorno a questo 
ritrovarsi fra atmosfere di spin

to tenerezza e di lacrimuccia -
consapevole spesso vanificato 
dalla battuta autoironica. Ma ' 
sta proprio qui l'abilità di Si
mon: prendere lo scontato e 
giocarci su. E c'è molto di 
scontato In questa vicenda, in 
questo ritratto portato all'ec
cesso dei sogni e bisogni di 
una famiglia media americana 
e separato, sottolineato anche 
dalla accurato ma piatto impa
ginazione di Silverio Blasl che 
ne firma la regia. 

Il finale è - come ci si aspet
to - positivo e ci porrà di fronte 
a un padre ormai consapevo
le, a una figlia pacificata pron
ta a riprendere la sua vita la
sciando l'infatuazione che l'ha 
spinto a cercare una strada nel 

cinema. Del resto Herbert l'ha 
dichiarato: slamo in California 
il clima è mite e D tutto cresce 
(anche l'amore dunque) co
me gli aranci che la figlia por
terà via con sé nel suo ritorno 
dalla madre. 

Interpretato con abile me
stiere da Renzo Montagnani 
che fa un padre simpatico, pa
sticcione e un po' disorientato 
e da una opulenta Paola Tede
sco Un giardino di aranci tatto 

. in casa vede l'applauditissimo 
debutto di Micol Pambieri. fi
glia di attori, che sicura, grinto
sa, dolce e tenera allo stesso 
tempo, riesce a fare con bravu
ra qualche accento di verità al
la melassa che la circonda. 

Petruzzelli 
«Bariart» 
guarda 
all'Europa 

HUSMO VALENTI 

mt ROMA. È nata ed è stato 
battezzato qui a Roma, nella 
sede dell'Agi», una nuova, 
grande Iniziativa culturale: «Ba
riart», la sigla che sintetizzerà 
dal prossimo anno la rinnova
ta attività del Petruzzelli di Bari. 
Il teatro ha preso atto dei «tagli» 
che la legge finanziaria impo
ne nel campo dello spettacolo, 
e si rilancia, con le sue forze, in 
una pio ampia gamma di ma
nifestazioni. «È un teatro - ha 
detto Ferdinando Finto, re
sponsabile del Petruzzelli e 
commissario del Teatro dell'O
pera - abituato a star lontano 
dalle "Vacche grasse", ma che 
profitta dell'attuale contingen
za per abbandonare la logica 
facile del consenso a tutti I co
sti e avviare una nuova fase. In 
"Bariart" si concentra l'aspira
zione della città a rispecchiare 
il volto dell'Europa, dopo aver 
vinto, anche attraverso il Pe
truzzelli. la battaglia contro l'i
solamento». 

Tra qualche giorno (12,13e 
14) si avrà lo spettacolo del 
Wuppertoler Tanztheater Pina 
Bausch, Palermo Palermo, do
po di che il Petruzzelli si prepa
rerà ad accogliere (oltre un 
centinaio di rappresentazioni) 
spettacoli in gran parte in 
esclusiva o in «prima» naziona
le. Si incomincia a gennaio: in
contri con il musical (TheRoc-
ky Horror Show. A Chorus li
ne}, la danza (Undsay Kemp 
Company, NVinshy di Bejart, 
Accordlon di Moses Pendle-
ton) e la prosa (Shakespeare, 
ma anche Pulcinella di Mauri
zio Scapano eSatomiói Oscar 
Wilde con Beppe e Concetta 
Barra). 

In esclusiva e In «prima» per 
(Italia anche le nuoveersazie-
ni di Importanti compagnie di 
balletto e di prosa. Da «I Ma
gazzini» vengono i «travesti-
menti danteschi» di Edoardo 
Sanguinati {Commedia dell'In
ferno). Mario Lud (Il Purgato
rio) e Giovanni Giudici (il Pa
radiso), mentre Walter Paglia
ro rappresenterà prodotti dal 
Petruzzelli. Sarrasine dlBalzac. 
La caduta della casa Ustter) di 
Poe* La Tana di Kafka. Mane 
MnouchUne, con il Teatro <du 
Soleil». ha concesso al Petruz
zelli le «prime» delia Ifigenia In 
Aullde di Euripide, deMgo-
mennone e delle Coefore di 
Eschilo. 

Si il melodramma arriva alla 
fine e conclude - nell'ottobre 
1991 - la stagione del «Bariart» 
con quattro pilastri del teatro 
musicale, in linea con un tea
tro di tradizione che pero pun
ta su «letture» aggiornate, spet
tacoli prodotti ex novo, attenti 
ai contenuti e non ad effetti ap
pariscenti. Anche valorizzan
do nuove voci saranno rap
presentate le opere: Norma di 
Bellini, Le nozze di figaro di 
Mozart, con la regia di Cobelli, 
// Trovatore di Verdi e, in co
produzione con il Festival di 
Lille, il capolavoro di Blzet, 
Corineti. 

Non si tratta di una eteroge
nea dilatazione di attività, 
quanto di un'ampia program
mazione che riconsacra II Pe
truzzelli ad una nuova visione 
della sua vocazione culturale. 
Una sfida, suppergiù: tenuto 
lontano dalle vacche grasse, il 
Petruzzelli non intende affatto 
condividere la dieta con le vac
che magre. 

Silenzioso il ministro Formi
ca, assente il ministro Tognoli, 
il sindaco di Bari. Enrico Delfi
no, con il suo intervento ha te
stimoniato l'ideo lificazione 
della città nel Petruzzelli, la
sciando poi a Cario Maria Ba-
dlni la coraggiosa protesto 
contro «tagli» che rischiano di 
spegnere tutte le luci della ri
balta nel nostro paese. 

Santa Cecilia 
ConCagli 
arriverà 
il rilancio? 
afa Imminente l'apertura 
della stagione sinfonica di 
Santo Cecilia, presentato dal 
presidente dell'Accademia, 
Francesco Siciliani, al termine 
del suo mandato. L'assemblea 
degli accademici, nella riunio
ne del 24 settembre scorso, ha 
eletto alla presidenza Bruno 
Cagli, che entrerà, pero, in fun
zione dopo la firma del decre
to di nomina da parte del pre
sidente della Repubblica. Di ri
lievo il cartellone che dà largo 
spazio al Novecento e alle mu
siche d'oggi. Ma, prima, il 
maestro Siciliani ha indugiato 
sul problema dell'Auditorio 
ancora in alto mare, sia per 
quanto riguarda la sede, sia 
per quanto concerne il finan
ziamento legato alla approva
zione di un decreto presentato 
nel 1989 al Parlamento dall'al-
lora ministro Canaio. In pio, 
incombono ora sulla stagione i 
«togli» imposti dalla legge fi
nanziaria, decisi d'improvviso 
nella misura del venticinque 
per cento, il che rende impos
sibile qualsiasi iniziativa di ri
piego. 

U stagione si inaugura il 28, 
con l'opera di Luciano Serio. 
In forma di concerto. La vera 
storia, diretto dall'autore e con 
la partecipazione di Milva nel 
ruolo del cantastorie. U com
posizione di Beno sarà seguita 
da «prime» assolute de II canto 
di Orlando di Paolo Arca, Duo 
pour Bruno di Franco Donato-
ni, Concerto per arpa di Fran
cesco Permisi, Poema per 
Oscar Romero di Irma Rivira
le, Concerto per chitarra e or
chestra di Alessandro SofbiatL 
Tra importanti pagine del no
stro secolo, figurano La scaia 
di Giacobbe di Schoenberg. Il 
Requiem di Hindemith, intito
lato Quando fioriscono i UBO, 
musiche di Debussy. Bartok, 
Ravel, De Falla. Sciostakovtc. 
Strauss. Giuseppe Sinopoli 
mantiene l'impegno di com
pletore il ciclo nibelungico, di
rigendo (giugno) Il crepuscolo 
degli dei In forma di concerto 
anche lui, Salvatore Accaldo 
dirigerà l'opera di Mozart, Cbsf 
fan tutte. A Mozart sono dedi
cati un convegno sul teatro ita
liano, suo e del suo tempo e al
cuni seminari sulle Nozze di Fi
garo, Cosi fan tutte. Don Gio
vanni, nonché sulle Arie da 
concerto. Ce ne sarà per un 
paio di settimane. 

Ritornano sul podio anche 
Georges Pretre, Wolfgang Sa-
walltsch. Cario Maria GhiUni. 
Yuri Aronovic. Zoltan Pesckó. 
Gabriele Ferro. Trenta 1 con
certi sinfonici, dei quali metà 
replicati quattro volte e tre vol
te gli altri. Trenta sono anche I 
concerti cameristici avviati II 
26 dall'Ensemble Orchestrai 
de Paris e conclusi 11 17 mag
gio prossimo dal pianista Mur
ray Perahia che ripropone l'ar
dua «Centosei» beethovenlana. 
I pianisti sono capeggiali da 
Maurizio Pollini che II 17 gen
naio suona musiche di Beetho
ven, Berg, Webem e Strawinski 
Seguono Ivo Pogorelic Eugen 
Kissin, Emanuela Ax, Louis 
Lortìe e RaduLupu. Il violinista 
Shlomo Mine suona I Venti
quattro Capricci di Paganini. 
Pagine di Boulez, Carter. 
Schoenberg e Webem sono 
nel programma dell'Ensemble 
Aquarius. Nell'insieme, la sta
gione cameristica accontenta 
gli appassionati che non vo
gliono staccarsi dall'ambito 
dell'Ottocento. 

Un po' alti i prezzi (42,30 e 
I8mila per i concerti sinfonici; 
32 e 18mila per quelli cameri
stici), ma accessibili a tutti (a 
la sala dell'Accademia era gre
mita) gli applausi, calorosi e 
riconoscenti, all'indirizzo del 
maestro Francesco Siciliani. 

London Festival a novembre 
Hong Kong e Bertolucci 
protagonisti in Inghilterra 

• I LONDRA. Utrentaquattre-
sima edizione del London Film 
Festival, in programma al Na
tional Film Theatre di Londra 
dall'8 al 25 novembre, avrà un 
respiro davvero «mondiale». Il 
festival londinese è soprattutto 
una rassegna di film già visti in 
altre manifestazioni, ma il pro
gramma di quest'anno è molto 
ricco e presenterà 190 film 
provenienti da 35 diversi paesi: 
il tutto dedicato a Michael Po-
weli, U grande regista scompar
so quest'anno. Ci sarà una mo
nografia sul cinema di Hong 
Kong, uno dei più vitali del 
mondo, con pellicole d'autore 
(da Canzone dell'esilio di Ann 
Hui a Dancing Bull di Alien 

Fong) e film più tradizional
mente «d'azione». Per la sezio
ne «Festival on the Square» sa
ranno presentati Texasville di 
Bogdanovich (seguito a di
stanza di venf anni dell'W/;VT>O 
spettacolo). Il té nel deserto ai 
Bertolucci (per la chiusura, il 
25 novembre) e The Hot Spot 
di Dennis Hopper. Nella sezio
ne «I tre continenti» ci sarà l'an
teprima mondiale di Branches 
of the Tree. iì nuovo film del 
maestro indiani SatyajH Ray. 
Molte anche le pellicole italia
ne in programma: La voce del
la luna di Fellini. Ragazzi fuori 
di Marco Risi. // sote anche di 
notte dei Tavianl Dimenticarle 
ftz/ermodiRosi. 

l'Unità 
Venerdì 
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